
PROGETTO INDIVIDUALE E 
PROGETTO DI VITA
INIZIAMO A CONOSCERLI, PENSIAMO AL FUTURO GIÀ ADESSO.



L. N. 328/00, LEGGE QUADRO PER LA REALIZZAZIONE 
DEL SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI E SERVIZI 

SOCIALI

• La legge 328 del 2000 prevede che possa essere predisposto un 

PROGETTO INDIVIDUALE (definito anche Progetto di Vita) per ogni singola 

persona con disabilità per poter ottenere la piena inclusione scolastica, 

lavorativa, sociale e familiare .

• E’ possibile quindi creare dei percorsi personalizzati per coordinare in 

maniera mirata ed adeguata interventi che rispondano ai bisogni ed 

aspirazioni della persona con disabilità.



MA IN QUALE DIREZIONE MUOVERSI

• Prima di tutto è necessario contattare i servizi sociali del proprio distretto 

(CISA, CISAP, CIdiS, Servizi Socio Assistenziali, CSSA, ecc…) per poter 

effettuare un primo colloquio di conoscenza della famiglia e della persona 

con disabilità.

• Successivamente sarà possibile avviare un  dialogo costruttivo per 

progettare e concordare il Progetto Individuale, un’importante percorso per 

l’esercizio del diritto alla vita indipendente ed all’inclusione nella comunità.



QUALCHE INDICAZIONE INIZIALE 

• Il progetto Individuale deve essere richiesto dalle famiglie e prevede 

interventi sanitari, socio-sanitari e socio-assistenziali di necessità alla persona 

con disabilità, nonché le modalità di una loro interazione. 

• Con questo nuovo approccio si guarda alla persona non più come ad un 

utente di singoli servizi, ma come ad una persona con le sue esigenze, i suoi 

interessi e le sue potenzialità da alimentare e promuovere.



LA PROGETTUALITÀ

• Si deve muovere e pianificare nel tempo, per poter seguire

l’evoluzione dei bisogni e delle risposte per l’intero ciclo di vita della 

persona.

• Deve essere differenziato a seconda delle diverse fasi evolutive. 

• Deve diversificarsi in base alle diverse esigenze tra chi è capace di 

autodeterminarsi e avere una vita indipendente e chi necessita di un 

maggiore accompagnamento e supporto (rete familiare, sociale e dei 

servizi).



PROGETTO DI VITA

• Il Progetto di Vita affianca ed accompagna il Progetto 

Individuale con l’idea che tutti gli apprendimenti siano funzionali

all’autonomia ed alla vita futura e che possano permettere di 

migliorare la qualità della propria vita.

• Vediamo in esso un’ impostazione di pianificazione ed interventi

coordinati e concordati tra famiglia , strutture sanitarie e sociali 

per poter permettere una formazione in tutti gli aspetti della vita.


